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REPORT RISULTATI DEI PROTOCOLLI 
APPLICATIVI PER BARBATELLE
MICORRIZZATE
Prima annualità - Deliverable azione B1: 
presso il vivaio Moroni. 

Abstract 
 
 
The Company Vivai Moroni, for several generations has been operating in the nursery sector, specializing in 
organic production to increase the quality of the material and meet the needs of the market.
The organic production techniques, which provided an added value to the finished product, pass
the use of products containing mycorrhizae capable of determining a greater an
the root level. 
In this perspective, the company is part of the project with the aim of deepening the knowledge 
of mycorryzation by verifying the interaction capacity of these products with the plants 
The activities carried out at the “Vivai Moroni” are aimed to identify the most appropriate moment for the 
introduction of mycorrhizae in the production process of the rooted
During production operations it was possible to identify critical momen
contamination are greatest. 
In order to avoid infection of the material by pathogens and therefore to obtain healthy rooted cuttings, 
application protocols have been envisaged focused on the use of organic products for disinf
improving the final product through the choice of the idea
the Trichoderma spp. 
Three treatments have been applied
1) following the usual farm protocol
2) with the use of mycorrhizae and 
plant base immediatly before planting, fertirrigation in 
packaging; 
3) applying protocol 2) but wusing Trichoderma
Supplementary plants treated following the n. 2)
best time to introduce mycorrhizae and / or
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REPORT RISULTATI DEI PROTOCOLLI 
APPLICATIVI PER BARBATELLE 
MICORRIZZATE 

Deliverable azione B1: produzione di barbatelle micorrizate 

The Company Vivai Moroni, for several generations has been operating in the nursery sector, specializing in 
o increase the quality of the material and meet the needs of the market.

The organic production techniques, which provided an added value to the finished product, pass
the use of products containing mycorrhizae capable of determining a greater and more favorable activity at 

In this perspective, the company is part of the project with the aim of deepening the knowledge 
by verifying the interaction capacity of these products with the plants 

The activities carried out at the “Vivai Moroni” are aimed to identify the most appropriate moment for the 
introduction of mycorrhizae in the production process of the rooted-cuttings. 
During production operations it was possible to identify critical moments where the risks of material 

In order to avoid infection of the material by pathogens and therefore to obtain healthy rooted cuttings, 
application protocols have been envisaged focused on the use of organic products for disinf
improving the final product through the choice of the ideal moment in which to apply the m

applied:  
protocol; 

with the use of mycorrhizae and Trichoderma in the phases of callusing in sawdust, immersion 
planting, fertirrigation in the rooted-cuttings nursery

Trichoderma only in the same processing stages. 
tary plants treated following the n. 2) protocol were used for sub-tests useful for evaluat

ycorrhizae and / or Trichoderma. 

 

 

REPORT RISULTATI DEI PROTOCOLLI 

produzione di barbatelle micorrizate 

The Company Vivai Moroni, for several generations has been operating in the nursery sector, specializing in 
o increase the quality of the material and meet the needs of the market. 

The organic production techniques, which provided an added value to the finished product, passes through 
d more favorable activity at 

In this perspective, the company is part of the project with the aim of deepening the knowledge on the role 
by verifying the interaction capacity of these products with the plants in the field. 

The activities carried out at the “Vivai Moroni” are aimed to identify the most appropriate moment for the 

ts where the risks of material 

In order to avoid infection of the material by pathogens and therefore to obtain healthy rooted cuttings, 
application protocols have been envisaged focused on the use of organic products for disinfection and for 

apply the mycorrhizae and 

in sawdust, immersion of the 
cuttings nursery field, and before 

 
ts useful for evaluating the 



 
 

Introduzione 
 
Il presente report contiene la presentazione complessiva della 
di sperimentazione dei protocolli applicativi per barbatelle micorrizzate
2017-2018, come previsto dall’Azione B.1. 
 
Il documento presenta tutti gli elementi e cond
applicazione dimostrativa, a partire dalla descrizione dei campi sperimentali e dei protocolli 
definiti in fase di avvio dell’applicazione in campo, sino alla presentazione delle modalità di 
realizzazione, dei monitoraggi realizzati e dei risultati riscontrati al termine dell’annualità.
 
La prima annualità costituisce, sia per la filiera specifica della produzione di barbatelle 
micorrizzate, sia per le altre filiere dimostrative previste nel progetto (complessiva
filiere, articolate in 5 diverse situazioni produttive e aziendali: 2 per vivai
produzione e primo impianto per la produzione di 
da tavola in Italia e 1 vigneto per la pr
futura validazione tecnico-scientifica dei risultati
base dei risultati delle 3 annualità di attuazione delle strategie
 
I dati complessivi di ciascuna annualità sono 
differenze ottenute dai trattamenti sulla qualità e sanità
materiale di propagazione prodotto presso vivai viticoli, e per evidenzia
in termine di qualità, quantità, 
sperimentali impostate presso le
 
L’analisi dei risultati di ciascuna annualità support
attuabili per una produzione viticola
filiera produttiva e consentendo progressivamente di verificare e
gestione idonei per le diverse realtà e produrre, ai fini della replicabilità d'uso dei risultati ottenuti
 
Sulla base di tali analisi, si valuta progressivamente anche 
atto le strategie, la validità dei protocolli e degli strumenti per il monitora
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Il presente report contiene la presentazione complessiva della realizzazione della prima annualità 
di sperimentazione dei protocolli applicativi per barbatelle micorrizzate realizzate nella stagione 

zione B.1. del Progetto Life GREEN GRAPES.

Il documento presenta tutti gli elementi e condizioni che hanno caratterizzato la specifica 
applicazione dimostrativa, a partire dalla descrizione dei campi sperimentali e dei protocolli 
definiti in fase di avvio dell’applicazione in campo, sino alla presentazione delle modalità di 

onitoraggi realizzati e dei risultati riscontrati al termine dell’annualità.

La prima annualità costituisce, sia per la filiera specifica della produzione di barbatelle 
micorrizzate, sia per le altre filiere dimostrative previste nel progetto (complessiva

5 diverse situazioni produttive e aziendali: 2 per vivai viticoli
produzione e primo impianto per la produzione di uva da vino, 1 vigneto per la produzione di

vigneto per la produzione di uva da tavola bio a Cipro)
scientifica dei risultati, che verrà realizzata al termine del progetto s

delle 3 annualità di attuazione delle strategie. 

ciascuna annualità sono sottoposti ad analisi statistica per evidenziare le 
differenze ottenute dai trattamenti sulla qualità e sanità dei prodotti finali, nel caso specifico per il 

prodotto presso vivai viticoli, e per evidenziarne le differenze ottenute 
qualità, quantità, biodiversità e impatti ambientali all’interno delle varie parcelle 

presso le aziende partecipanti. 

di ciascuna annualità supporta l’identificazione del
attuabili per una produzione viticola e vivaistica a basso impatto ambientale nei diversi stadi della 

consentendo progressivamente di verificare e mettere a punto protocolli di 
altà e produrre, ai fini della replicabilità d'uso dei risultati ottenuti

Sulla base di tali analisi, si valuta progressivamente anche la capacità delle aziende di mettere in 
atto le strategie, la validità dei protocolli e degli strumenti per il monitoraggio dei risultati.

 

 

alizzazione della prima annualità 
realizzate nella stagione 

. 

izioni che hanno caratterizzato la specifica 
applicazione dimostrativa, a partire dalla descrizione dei campi sperimentali e dei protocolli 
definiti in fase di avvio dell’applicazione in campo, sino alla presentazione delle modalità di 

onitoraggi realizzati e dei risultati riscontrati al termine dell’annualità. 

La prima annualità costituisce, sia per la filiera specifica della produzione di barbatelle 
micorrizzate, sia per le altre filiere dimostrative previste nel progetto (complessivamente 3 le 

viticoli, 1 per vigneti in 
vigneto per la produzione di uva 

uva da tavola bio a Cipro), un primo step per la 
che verrà realizzata al termine del progetto sulla 

sottoposti ad analisi statistica per evidenziare le 
dei prodotti finali, nel caso specifico per il 

e le differenze ottenute 
all’interno delle varie parcelle 

delle migliori strategie 
a basso impatto ambientale nei diversi stadi della 

mettere a punto protocolli di 
altà e produrre, ai fini della replicabilità d'uso dei risultati ottenuti. 

la capacità delle aziende di mettere in 
ggio dei risultati. 



 

Caratteristiche dei campi sperimentali per la 
micorrizate presso il vivaio Moroni
 

Fig. 1. Azienda Fratelli Moroni. Evidenziato in rosso il capannone, sito di produzione del materiale di propagazione.

 

Il capannone dell’azienda Vivai Moroni, presso cui vengono eseguite le operazioni volte alla produzione del 
materiale di propagazione e i trattamenti previsti dal protocollo del progetto Green Grapes,
Toscana, nel comune di Cenaia (PI) in via Vi
10.531509) (Fig. 1.).  
 
Le prove saranno svolte utilizzando il materiale di partenza indicato nello schema sottostante (Fig.2
L’intero numero degli innesti-talea è stato sottoposto ai trattamenti. Dal
successivamente alla fase di valutazione della qualità che permetterà di eliminare lo scarto e le barbatelle 
di seconda scelta, ne saranno utilizzate 10000 per la realizzazione del nuovo impianto presso Castello di 
Gabbiano. 
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Caratteristiche dei campi sperimentali per la produzione di barbatelle 
micorrizate presso il vivaio Moroni 

Fig. 1. Azienda Fratelli Moroni. Evidenziato in rosso il capannone, sito di produzione del materiale di propagazione.

ivai Moroni, presso cui vengono eseguite le operazioni volte alla produzione del 
e i trattamenti previsti dal protocollo del progetto Green Grapes,

nel comune di Cenaia (PI) in via Vittorio Veneto, 157 (Latitudine 43.605343; Longitudine 

svolte utilizzando il materiale di partenza indicato nello schema sottostante (Fig.2
talea è stato sottoposto ai trattamenti. Dal numero totale indicato in figura 2, 

successivamente alla fase di valutazione della qualità che permetterà di eliminare lo scarto e le barbatelle 
ne saranno utilizzate 10000 per la realizzazione del nuovo impianto presso Castello di 

Vivai Moroni 

 

 

produzione di barbatelle 

 

Fig. 1. Azienda Fratelli Moroni. Evidenziato in rosso il capannone, sito di produzione del materiale di propagazione. 

ivai Moroni, presso cui vengono eseguite le operazioni volte alla produzione del 
e i trattamenti previsti dal protocollo del progetto Green Grapes, è situato in 

Veneto, 157 (Latitudine 43.605343; Longitudine 

svolte utilizzando il materiale di partenza indicato nello schema sottostante (Fig.2). 
numero totale indicato in figura 2, 

successivamente alla fase di valutazione della qualità che permetterà di eliminare lo scarto e le barbatelle 
ne saranno utilizzate 10000 per la realizzazione del nuovo impianto presso Castello di 



 
I 10000 innesti talea sono stati suddivisi in 2 gruppi: 
1) trattati con prodotti disinfettanti 
2) non trattati (2000). 
 
 
 

 
Fig. 2. Schema riassuntivo del materiale utilizza

Obiettivi dell’applicazione dimostrativa
 
Obiettivo: produzione di barbatelle di qualità senza l’uso di fitofarmaci chimici
fitosanitari disinfettanti di origine biologica e 
batteri della rizosfera e funghi saprofiti che nel complesso migliorano e potenziano la capacità assimilativa 
e il sistema immunitario endogeno delle piante. 
È fondamentale per la filiera di produzione d
dal punto di vista fitosanitario, che possano garantire 
del vigneto.  
La messa a punto di protocolli attuativi che tengano in considerazione i punti critici delle fasi di produzione 
della filiera, all’interno dei capannoni dentro ai quali si susseguono tutte le operazioni, è imprescindibile 
dalla scelta dei prodotti e del loro ideale momento di applicazione. La stesura 
attuativo è, il risultato di un’azione di collabor
degli studi di Firenze, che hanno permesso di integrare le conoscenze tecnico
prettamente pratiche consentendo di concentrarsi sulle fasi di lavorazione del materiale di 
maggiormente suscettibili all’infezione da parte di microrganismi patogeni. 

Tesi VM1
2000

Tesi VM2

Tesi VM2.a Tesi VM2.b Tesi VM2.c
500 875

Materiale VITIBIOSAP

8000 Innesti Talea
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I 10000 innesti talea sono stati suddivisi in 2 gruppi:  
 (8000 innesti talea);  

. Schema riassuntivo del materiale utilizzato nelle prove Life Green Grapes
 
 

applicazione dimostrativa 

di barbatelle di qualità senza l’uso di fitofarmaci chimici, sostituendoli 
fitosanitari disinfettanti di origine biologica e utilizzando comunità biologica costituita da funghi simbionti, 

i della rizosfera e funghi saprofiti che nel complesso migliorano e potenziano la capacità assimilativa 
e il sistema immunitario endogeno delle piante.  

filiera di produzione del materiale di propagazione l’ottenimento di barbatelle s
dal punto di vista fitosanitario, che possano garantire ottima resa, produzioni di qualità e una lunga durata 

messa a punto di protocolli attuativi che tengano in considerazione i punti critici delle fasi di produzione 
ll’interno dei capannoni dentro ai quali si susseguono tutte le operazioni, è imprescindibile 

dalla scelta dei prodotti e del loro ideale momento di applicazione. La stesura e l’applicazione del protocollo 
attuativo è, il risultato di un’azione di collaborazione fra gli operatori dell’azienda e il gruppo dell’Università 

che hanno permesso di integrare le conoscenze tecnico
prettamente pratiche consentendo di concentrarsi sulle fasi di lavorazione del materiale di 
maggiormente suscettibili all’infezione da parte di microrganismi patogeni.  

Tesi VM3 Tesi VM1
2000 8000

Tesi VM2
4000

Tesi VM2.c Tesi VM2.d Tesi VM2.e
875 875 875

4000

MATERIALE PROVE Life

16000 Innesti-Talea

Materiale VITIBIOSAP Materiale non disinquinato

8000 Innesti Talea 8000 Innesti Talea

 

 

 

to nelle prove Life Green Grapes 

sostituendoli con prodotti 
comunità biologica costituita da funghi simbionti, 

i della rizosfera e funghi saprofiti che nel complesso migliorano e potenziano la capacità assimilativa 

materiale di propagazione l’ottenimento di barbatelle sane 
produzioni di qualità e una lunga durata 

messa a punto di protocolli attuativi che tengano in considerazione i punti critici delle fasi di produzione 
ll’interno dei capannoni dentro ai quali si susseguono tutte le operazioni, è imprescindibile 

e l’applicazione del protocollo 
e il gruppo dell’Università 

che hanno permesso di integrare le conoscenze tecnico-teoriche con quelle 
prettamente pratiche consentendo di concentrarsi sulle fasi di lavorazione del materiale di propagazione 

Tesi VM1
8000

Materiale non disinquinato

8000 Innesti Talea



 
La scelta dei prodotti utilizzati nei protocolli attuativi, è frutto di un attento studio della letteratura che ha 
permesso di individuare quelli che in teoria meglio
barbatelle e, successivamente al terreno. L’uso di detti prodotti, oltre ad essere in linea con le strategie di 
difesa dell’azienda, mirano a dare un valore aggiunto non solo alle produzioni del materi
propagazione, ma successivamente anche 
maggiore qualità. 
In quest’ottica, l’uso di micorrize, di agenti di biocont
nell’induzione dei meccanismi di resistenza, l’assenza di prodotti fitosanitari di sintesi,
disinfezione biologica del materiale di propagazione durante la fase di produzione rendendo biologico 
l’intero ciclo: dalle barbatelle al vino
L’instaurarsi di simbiosi tra apparato radicale e microrganismi somministrati rende le piante più resistenti 
agli stress abiotici e biotici competendo per lo spazio con possibili agenti patogeni tellurici.
Da non trascurare l’aumento della biodiversità grazie all’ impiego di questi prodott

I protocolli applicativi prima annualità
 
La messa a punto dei protocolli per la filiera delle barbatelle biologiche mico
combinata tra i tecnici del settore, l’U
Grazie all’integrazione delle varie competenze è stato possibile scegliere i prodotti più adatti e in momento 
migliore della loro applicazione in modo da poter confrontare le differenti strategie. 
Il materiale sottoposto alle prove è stato suddiviso in due gruppi, come speci
paragrafo. 
 
All’interno del primo gruppo di materiale disinfettato, sono state individuate 3 tesi (VM1, VM2, VM3) che 
nel corso delle fasi di produzione sono state trattate con differenti prodotti così come previsto nel 
protocollo applicativo. 
La tesi VM2 a sua volta, è stata suddivisa in 5 sottotesi al fine di valutare l’efficacia dei diversi prodotti 
utilizzati nei trattamenti e del loro più opportuno momento di applicazione.
Nello specifico, la tesi VM1 è stata gestita con metodo bi
aziendale; la tesi VM2 e VM3 Green Grapes hanno previsto, a differenza di quella aziendale, una 
disinfezione iniziale del materiale e l’introduzione, rispettivamente di micorrize e 
Trichoderma spp. nelle seguenti fasi:
 

1) Forzatura in segatura 
2) Prima della piantumazione 
3) Radicazione in barbatellaio 15 giorni dopo l’impianto (attraverso fertirrigazione)
4) Interventi precedenti al confezionamento

 
La fase che segue gli interventi precedenti al con
sottotesi b, c, d, e della tesi VM2.  
Nello specifico la tesi VM2b e VM2d prevederà l’inzaffardatura con Micorrize e 
giorni prima della consegna. La tesi VM2c e VM2e prevederà l’i
direttamente presso l’azienda/cliente.
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La scelta dei prodotti utilizzati nei protocolli attuativi, è frutto di un attento studio della letteratura che ha 
permesso di individuare quelli che in teoria meglio possono essere adattati alle fasi di produzione delle 
barbatelle e, successivamente al terreno. L’uso di detti prodotti, oltre ad essere in linea con le strategie di 
difesa dell’azienda, mirano a dare un valore aggiunto non solo alle produzioni del materi
propagazione, ma successivamente anche ai vigneti che, di conseguenza dovrebbero produrre

In quest’ottica, l’uso di micorrize, di agenti di biocontrollo, di sostanze che hanno un’
mi di resistenza, l’assenza di prodotti fitosanitari di sintesi,

disinfezione biologica del materiale di propagazione durante la fase di produzione rendendo biologico 
l’intero ciclo: dalle barbatelle al vino 

rato radicale e microrganismi somministrati rende le piante più resistenti 
agli stress abiotici e biotici competendo per lo spazio con possibili agenti patogeni tellurici.
Da non trascurare l’aumento della biodiversità grazie all’ impiego di questi prodotti. 

I protocolli applicativi prima annualità 

La messa a punto dei protocolli per la filiera delle barbatelle biologiche micorrizate, deriva dalle azione 
combinata tra i tecnici del settore, l’UNIFI e l’esperienza dell’azienda partner. 

one delle varie competenze è stato possibile scegliere i prodotti più adatti e in momento 
migliore della loro applicazione in modo da poter confrontare le differenti strategie. 
Il materiale sottoposto alle prove è stato suddiviso in due gruppi, come specificato nel precedente 

All’interno del primo gruppo di materiale disinfettato, sono state individuate 3 tesi (VM1, VM2, VM3) che 
nel corso delle fasi di produzione sono state trattate con differenti prodotti così come previsto nel 

La tesi VM2 a sua volta, è stata suddivisa in 5 sottotesi al fine di valutare l’efficacia dei diversi prodotti 
utilizzati nei trattamenti e del loro più opportuno momento di applicazione. 
Nello specifico, la tesi VM1 è stata gestita con metodo biologico, seguendo le strategie di produzione 
aziendale; la tesi VM2 e VM3 Green Grapes hanno previsto, a differenza di quella aziendale, una 
disinfezione iniziale del materiale e l’introduzione, rispettivamente di micorrize e Trichoderma

spp. nelle seguenti fasi: 

 
Radicazione in barbatellaio 15 giorni dopo l’impianto (attraverso fertirrigazione)
Interventi precedenti al confezionamento 

La fase che segue gli interventi precedenti al confezionamento, l’inzaffardatura, riguarda solamente le 

Nello specifico la tesi VM2b e VM2d prevederà l’inzaffardatura con Micorrize e 
giorni prima della consegna. La tesi VM2c e VM2e prevederà l’inzaffardatura poco prima dell’impianto 
direttamente presso l’azienda/cliente. 

 

 

La scelta dei prodotti utilizzati nei protocolli attuativi, è frutto di un attento studio della letteratura che ha 
possono essere adattati alle fasi di produzione delle 

barbatelle e, successivamente al terreno. L’uso di detti prodotti, oltre ad essere in linea con le strategie di 
difesa dell’azienda, mirano a dare un valore aggiunto non solo alle produzioni del materiale di 

, di conseguenza dovrebbero produrre uve di 

rollo, di sostanze che hanno un’azione favorevole 
mi di resistenza, l’assenza di prodotti fitosanitari di sintesi, favorisce una 

disinfezione biologica del materiale di propagazione durante la fase di produzione rendendo biologico 

rato radicale e microrganismi somministrati rende le piante più resistenti 
agli stress abiotici e biotici competendo per lo spazio con possibili agenti patogeni tellurici. 

i.  

rrizate, deriva dalle azione 

one delle varie competenze è stato possibile scegliere i prodotti più adatti e in momento 
migliore della loro applicazione in modo da poter confrontare le differenti strategie.  

ficato nel precedente 

All’interno del primo gruppo di materiale disinfettato, sono state individuate 3 tesi (VM1, VM2, VM3) che 
nel corso delle fasi di produzione sono state trattate con differenti prodotti così come previsto nel 

La tesi VM2 a sua volta, è stata suddivisa in 5 sottotesi al fine di valutare l’efficacia dei diversi prodotti 

ologico, seguendo le strategie di produzione 
aziendale; la tesi VM2 e VM3 Green Grapes hanno previsto, a differenza di quella aziendale, una 

Trichoderma spp. e solo 

Radicazione in barbatellaio 15 giorni dopo l’impianto (attraverso fertirrigazione) 

fezionamento, l’inzaffardatura, riguarda solamente le 

Nello specifico la tesi VM2b e VM2d prevederà l’inzaffardatura con Micorrize e Trichoderma spp. pochi 
nzaffardatura poco prima dell’impianto 



 
Le tesi VM2b e VM2c saranno trattate con gli stessi microrganismi utilizzati nelle tesi VM2d e VM2e. 
Saranno confrontati due diversi prodotti commerciali contenti percentuali di
Trichoderma spp.  
Le fasi della difesa in campo prevedono per tutte le tesi l’utilizzo degli stessi prodotti biologici.
Dopo la piantumazione in barbatellaio, sono stati effettuati 8 trattamenti al fine di proteggere le barbatelle 
dalle principali patologie dell’apparato fogliare (
 
Fig. 3. Protocollo applicativo tesi VM1.

AZIONE/FASE DI LAVORO 

1 Disinfezione campo P.M.

2 Sgemmatura 

3 Spezzonamento

4 Idratazione (variabile in base al PdI)

5 
Conservazione in cella a 4 °C del materiale 

intermedio 

6 Idratazione pre-innesto (12 ore)

7 Innesto 
8 Paraffinatura 

9 Trattamento antifungino Pre

10 Conservazione in cella a 4 °C

11 Forzatura in segatura (circa un mese)

12 Scassettamento

13 Sbarbettatura (se necessaria)

14 
Trattamento pre-piantumazione 

(immersione)

15 
Radicazione in barbatellaio (dopo 15gg 

dall'impianto)

16 
Interventi post-cimatura chioma (6

interventi) 

17 Spiantamento

18 Interventi precedenti al confezionamento

19 Conservazione in cella frigo a 5 °C ( ~ 1 
mese) 

20 Inzaffardatura (piantate dopo il 15/04)

 
Fig. 4. Protocollo tesi VM2 
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Le tesi VM2b e VM2c saranno trattate con gli stessi microrganismi utilizzati nelle tesi VM2d e VM2e. 
Saranno confrontati due diversi prodotti commerciali contenti percentuali di

Le fasi della difesa in campo prevedono per tutte le tesi l’utilizzo degli stessi prodotti biologici.
Dopo la piantumazione in barbatellaio, sono stati effettuati 8 trattamenti al fine di proteggere le barbatelle 

e principali patologie dell’apparato fogliare (Erysiphe necator, Plasmopara viticola, Botrytis cinerea

Fig. 3. Protocollo applicativo tesi VM1. 

AZIONE/FASE DI LAVORO  
Tesi 1: VM1 
Gestione Bio  

Prodotto Dose 
Disinfezione campo P.M. / 

 Nessun trattamento

Spezzonamento Nessun trattamento

Idratazione (variabile in base al PdI) Estratto di Propoli Propoli 3‰ 

Conservazione in cella a 4 °C del materiale 
 

Nessun trattamento 

innesto (12 ore) Estratto di Propoli Propoli 3‰

Nessun trattamento
 Cera d'Api + Paraffina C. d'api 20%

Trattamento antifungino Pre-Forzatura Estratto di Propoli Propoli 3‰ 

Conservazione in cella a 4 °C Nessun trattamento

a (circa un mese) Estratto di Propoli Propoli 3‰

Scassettamento Nessun trattamento

Sbarbettatura (se necessaria) Nessun trattamento

piantumazione 
(immersione) 

Acqua per 4-5 giorni in 
base al Portinnesto 

atellaio (dopo 15gg 
dall'impianto) 

Nessun trattamento

cimatura chioma (6-8 Rame + Estratto di Propoli + Estratto di Ortica + 
Previen + Scudo + Eliosoufre + Eliocuivre

Spiantamento Nessun trattamento

enti al confezionamento Estratto di Propoli Propoli 3‰

Conservazione in cella frigo a 5 °C ( ~ 1 Nessun trattamento

Inzaffardatura (piantate dopo il 15/04) / 

 

 

Le tesi VM2b e VM2c saranno trattate con gli stessi microrganismi utilizzati nelle tesi VM2d e VM2e. 
Saranno confrontati due diversi prodotti commerciali contenti percentuali diverse di micorrize e 

Le fasi della difesa in campo prevedono per tutte le tesi l’utilizzo degli stessi prodotti biologici. 
Dopo la piantumazione in barbatellaio, sono stati effettuati 8 trattamenti al fine di proteggere le barbatelle 

Plasmopara viticola, Botrytis cinerea). 

Dose  
/ 

Nessun trattamento 

Nessun trattamento 

Propoli 3‰  

  

Propoli 3‰ 

Nessun trattamento 
C. d'api 20% 

Propoli 3‰  

Nessun trattamento 

Propoli 3‰ 

Nessun trattamento 

Nessun trattamento 

/ 

Nessun trattamento 

Rame + Estratto di Propoli + Estratto di Ortica + 
Previen + Scudo + Eliosoufre + Eliocuivre 

Nessun trattamento 

Propoli 3‰ 

Nessun trattamento 



 
 

 
Fig. 5. Protocollo tesi VM3 

1
Disinfezione 
campo P.M.

2 Sgemmatura

3 Spezzonamento

4
Idratazione 

(variabile in 
base al PdI)

5

Conservazione in 
cella a 4 °C del 

materiale 
intermedio

6
Idratazione pre-
innesto (12 ore)

7 Innesto

8 Paraffinatura

9
Trattamento 

antifungino Pre-
Forzatura

10 Conservazione in 
cella a 4 °C

11
Forzatura in 

segatura (circa 
un mese)

12 Scassettamento

13
Sbarbettatura 

(se necessaria)

14
Trattamento pre-
piantumazione 
(immersione)

15

Radicazione in 
barbatel laio 
(dopo 15gg 

dal l'impianto)

16
Interventi post-

cimatura chioma 
(6-8 interventi)

17 Spiantamento

Estratto di 
Propoli +                           

Bentonite + 
Mycosat MO + 
Mycosat TAB 

Plus + 

Bentonite  
[1Kg/10LH2O] 
Mycosat MO 

[5kg/ha] Mycosat 
TAB Plus [2kg/ha] 

18 Interventi 
precedenti  al 

19
Conservazione in 
cella frigo a 5 °C 

( ~ 1 mese)

Mycosat MO 

bentonite alla 

20
Inzaffardatura 

(piantate dopo i l 
15/04)

AZIONE/FASE DI 
LAVORO

VM2.a 

/

Acqua per 4-5 giorni in base al PdI + Mycosat MO + Mycosat TAB Plus

Rame + Estratto di Propoli + Estratto di  Ortica + Previen + Scudo + Eliosoufre + El iocuivre
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Mycosat MO 
+ Mycosat 
TAB Plus + 

bentonite alla 
consegna.

Bentonite  
[1Kg/10LH2O] + 

Mycosat MO 
[5kg/ha] + 

Mycosat TAB 
Plus [2kg/ha] 

Mycosat MO + 
Mycosat TAB 

Plus + in azienda 
cliente al 

momento 
dell'impianto

Bentonite  
[1Kg/10LH2O] + 
Mycosat MO 

[5kg/ha] + 
Mycosat TAB Plus 

[2kg/ha] 

Coveron 
alla 

consegna

VM2.b VM2.c VM2.d

Nessun trattamento

Estratto di Propol i Estratto di  Propoli Estratto di Propoli

Nessun trattamento

Estratto di  Propoli  +  Mycosat MO + Mycosat TAB Plus

Nessun trattamento

Nessun trattamento

Acqua per 4-5 giorni in base al PdI + Mycosat MO + Mycosat TAB Plus

Fertirrigazione con Mycosat MO + Mycosat TAB Plus

Rame + Estratto di Propoli + Estratto di  Ortica + Previen + Scudo + Eliosoufre + El iocuivre

Nessun trattamento

Estratto di Propoli

Nessun trattamento

Cera d'Api + Paraffina

Estratto di Propoli

Nessun trattamento

VM2 Green Grapes
Prodotto

Vitibiosap ES Plus

Nessun trattamento

Nessun trattamento

Estratto di Propoli

 

 

Dose 
2,5 [L/ha]

Propoli  3‰

Propoli  3‰

C. d'api 20%

Propoli  3‰ 

Propoli 1,5‰    
Mycosat MO 1‰             
Mycosat Tp 1‰

Mycosat MO 
[5kg/ha] 

+Mycosat TAB 
Plus [2kg/ha] 
Mycosat MO 

[5kg/ha]  
Mycosat TAB 
Plus [2kg/ha] 

Estratto di  
Propoli Propoli  3‰

Coveron [1g/3piant
e] al 15% 
in Acqua

Coveron 
in azienda 
dal cliente

[1g/3piante] al 
15% in Acqua

VM2.d VM2.e

Estratto di Propoli

Rame + Estratto di Propoli + Estratto di  Ortica + Previen + Scudo + Eliosoufre + El iocuivre



 

AZIONE/FASE DI LAVORO 

1 Disinfezione campo P.M.

2 Sgemmatura 

3 Spezzonamento

4 
Idratazione (variabile in base al 

PdI) 

5 
Conservazione in cella a 4 °C del 

materiale intermedio

6 Idratazione pre-innesto (12 ore)

7 Innesto 

8 Paraffinatura 

9 
Trattamento antifungino Pre

Forzatura 

10 Conservazione in cella a 4 °C

11 
Forzatura in segatura (circa un 

mese) 
12 Scassettamento

13 Sbarbettatura (se necessaria)

14 
Trattamento pre-piantumazione 

(immersione) 

15 
Radicazione in barbatellaio (dopo 

15gg dall'impianto)

16 Interventi post-cimatura chioma 
(6-8 interventi)

17 Spiantamento 

18 
Interventi precedenti al 

confezionamento

19 
Conservazione in cella frigo a 5 °C 

( ~ 1 mese) 

20 
Inzaffardatura (piantate dopo il 

15/04) 
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VM3 Green grapes

Prodotto 
Vitibiosap ES Plus 

Disinfezione campo P.M. Nessun trattamento

 Nessun trattamento

Spezzonamento Estratto di Propoli 

Idratazione (variabile in base al 
Nessun trattamento

Conservazione in cella a 4 °C del 
materiale intermedio 

Estratto di Propoli 

innesto (12 ore) Nessun trattamento

Cera d'Api + Paraffina 

 Estratto di Propoli 
ungino Pre-

Nessun trattamento

Conservazione in cella a 4 °C 
Estratto di Propoli + 

Trichoderma_(Tellus WP) Propoli 1,5‰  Tellus 250g/mc

Forzatura in segatura (circa un 
Nessun trattamento

Scassettamento Nessun trattamento

bettatura (se necessaria) 
Acqua per 4-5 giorni in base al 

PI +      
Trichoderma_(Trianum-G) 

piantumazione 
 

Fertirrigazione con 
Trichoderma_(Trianum-G) 

Radicazione in barbatellaio (dopo 
15gg dall'impianto) 

Rame + Estratto di Propoli + Estratto di Ortica + Previen + Scudo + 
Eliosoufre + Eliocuivre

cimatura chioma 
8 interventi) 

Nessun trattamento

 
Estratto di Propoli + Bentonite 

+ Trichoderma_(Trianum-G) 
Propoli 1‰ Bento

Interventi precedenti al 
confezionamento 

Nessun trattamento

Conservazione in cella frigo a 5 °C 
/ 

Inzaffardatura (piantate dopo il 

    

 

 

M3 Green grapes 
Dose  

2,5 [L/ha] 

Nessun trattamento 

Nessun trattamento 

Propoli 3‰ 

Nessun trattamento 

Propoli 3‰ 

Nessun trattamento 

C. d'api 20% 

Propoli 3‰ 

Nessun trattamento 

Propoli 1,5‰  Tellus 250g/mc 

Nessun trattamento 

Nessun trattamento 

400g/hl 

400g/hl 

Rame + Estratto di Propoli + Estratto di Ortica + Previen + Scudo + 
Eliosoufre + Eliocuivre 

Nessun trattamento 

Propoli 1‰ Bentonite [1Kg/10L] 
Trichoderma 400g/hl 

Nessun trattamento 



 
Le attività realizzate nella prima annualità
 

Durante il primo anno di prove presso il vivaio Moroni, le attività sono cominciate a partire dalla 
valutazione del materiale di propagazione, marze e spezzoni (portainnesti) che alla fine del ciclo produttivo 
danno origine al prodotto finito: le barbatelle.

L’azione del gruppo UNIFI è stata quella di monitoraggio di tutte le operazioni effettuate nel capannone a 
partite dalla fase di sgemmatura. In seguito alla sgemmatura, in ordine temporale si sono susseguite le 
seguenti operazioni: spezzonamento, i
idratazione pre-innesto (12 ore), innesto, p
conservazione in cella a 4 °C, forzat
trattamento pre-piantumazione (immersione)
in capannone. 

Sono seguite operazioni in campo a partire dalla r
distanza di 15 giorni dal trapianto una fertirrigazione con prodotti diversi in ba
barbatellaio sono stati effettuati trattamenti di difesa in
dell’apparato fogliare. A fine ottobre si è pro
materiale attraverso analisi di laboratorio che sono riportate nell’apposito paragrafo. Nello specifico è stata 
valutata la radicazione e l’uniformità del callo di un campione rappresentativo del materiale.

Il materiale così prelevato dal campo è stato riportato in capannone per le successive operazioni di 
trattamento, prima del confezionamento,
differenziazione tra la tesi VM2a e VM3 alle quali sono st
caso; solo Trichoderma spp. nel secondo caso, come indicato nei protocolli applicativi.
E’ seguita la conservazione in frigo a 5 °C per circa 1 mese. La fase finale del ciclo produttivo prevede 
l’inzaffardatura delle radici attraverso l’uso di prodotti appositi che si differenziano tra la tesi VM2 e 
conseguenti sottotesi (VM2b, VM2c,..) e la tesi VM3.
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Le attività realizzate nella prima annualità 

e il primo anno di prove presso il vivaio Moroni, le attività sono cominciate a partire dalla 
valutazione del materiale di propagazione, marze e spezzoni (portainnesti) che alla fine del ciclo produttivo 
danno origine al prodotto finito: le barbatelle. 

è stata quella di monitoraggio di tutte le operazioni effettuate nel capannone a 
partite dalla fase di sgemmatura. In seguito alla sgemmatura, in ordine temporale si sono susseguite le 

nti operazioni: spezzonamento, idratazione, conservazione in cella a 4 °C del materiale int
innesto (12 ore), innesto, paraffinatura, trattamento antifungino pre

orzatura in segatura (circa un mese), scassettamento, s
piantumazione (immersione). La fase di trattamento pre-piantumazione è l’ultima 

Sono seguite operazioni in campo a partire dalla radicazione in barbatellaio alla quale ha fatto seguito a 
anto una fertirrigazione con prodotti diversi in ba

barbatellaio sono stati effettuati trattamenti di difesa in post-cimatura chioma utili alla difesa dai patogeni 
dell’apparato fogliare. A fine ottobre si è proceduto allo spiantamento, alla raccolta e alla valutazione del 
materiale attraverso analisi di laboratorio che sono riportate nell’apposito paragrafo. Nello specifico è stata 
valutata la radicazione e l’uniformità del callo di un campione rappresentativo del materiale.

eriale così prelevato dal campo è stato riportato in capannone per le successive operazioni di 
, prima del confezionamento, attraverso l’uso di disinfettanti uguali per tutte le tesi con 

differenziazione tra la tesi VM2a e VM3 alle quali sono stati aggiunti micorrize e Trichoderma
spp. nel secondo caso, come indicato nei protocolli applicativi.

E’ seguita la conservazione in frigo a 5 °C per circa 1 mese. La fase finale del ciclo produttivo prevede 
datura delle radici attraverso l’uso di prodotti appositi che si differenziano tra la tesi VM2 e 

conseguenti sottotesi (VM2b, VM2c,..) e la tesi VM3. 

 

 

e il primo anno di prove presso il vivaio Moroni, le attività sono cominciate a partire dalla 
valutazione del materiale di propagazione, marze e spezzoni (portainnesti) che alla fine del ciclo produttivo 

è stata quella di monitoraggio di tutte le operazioni effettuate nel capannone a 
partite dalla fase di sgemmatura. In seguito alla sgemmatura, in ordine temporale si sono susseguite le 

onservazione in cella a 4 °C del materiale intermedio, 
mento antifungino pre-forzatura, 

a in segatura (circa un mese), scassettamento, sbarbettatura, 
piantumazione è l’ultima eseguita 

llaio alla quale ha fatto seguito a 
anto una fertirrigazione con prodotti diversi in base alla diverse tesi. In 

utili alla difesa dai patogeni 
raccolta e alla valutazione del 

materiale attraverso analisi di laboratorio che sono riportate nell’apposito paragrafo. Nello specifico è stata 
valutata la radicazione e l’uniformità del callo di un campione rappresentativo del materiale.  

eriale così prelevato dal campo è stato riportato in capannone per le successive operazioni di 
uguali per tutte le tesi con 

Trichoderma spp. nel primo 
spp. nel secondo caso, come indicato nei protocolli applicativi. 

E’ seguita la conservazione in frigo a 5 °C per circa 1 mese. La fase finale del ciclo produttivo prevede 
datura delle radici attraverso l’uso di prodotti appositi che si differenziano tra la tesi VM2 e 



 
Monitoraggio e analisi dell’applicazione dimostrativa
 

Presso il vivaio Moroni per la stima del “p
partenza, sono state analizzate 30 innesti
30 marze per un totale di 90 campioni.
Per ogni barbatella sono state analizzate
Dalle marze sono state prelevate due sezioni distanziate due centimetri l’una dall’altra.
Queste analisi permettono di valutare l’eventuale presenza e la distribuzione all’interno del legno di 
microrganismi patogeni. 
 

 

Figura 1 - Punti di prelievo delle sezioni di legno analizzato
 

Ogni sezione così ottenuta è stata divisa in 5 frammenti che sono stati posizionati su piastre Petri (90 mm di 
diametro) contenti Malt Agar e Solfato 
Le piastre sono state incubate al buio ad una temperatura costante di 25 ºC e osservate periodicamente per 
circa un mese. Sono state analizzate un totale di 240 piastre.
I dati ottenuti sono stati espressi come incidenza e severità delle
Il parametro incidenza indica la percentuale di campioni che sono risultati positivi alla presenza di un dato 
agente fungino.  
La severità è espressa in percentuale ed indica il numero di frammenti di ogni sezione che sono risultati 
positivi alla presenza di un determinato agente fungino. La severità viene successivamente riferita a 
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Monitoraggio e analisi dell’applicazione dimostrativa 

Presso il vivaio Moroni per la stima del “punto zero”, necessario per valutare la sanità del materiale di 
innesti-talea trattata con disinfettante e 30 della tesi di controllo oltre a 

30 marze per un totale di 90 campioni. 
Per ogni barbatella sono state analizzate 5 sezioni prelevate da 5 differenti punti (fig.1).
Dalle marze sono state prelevate due sezioni distanziate due centimetri l’una dall’altra.
Queste analisi permettono di valutare l’eventuale presenza e la distribuzione all’interno del legno di 

 

Punti di prelievo delle sezioni di legno analizzato

Ogni sezione così ottenuta è stata divisa in 5 frammenti che sono stati posizionati su piastre Petri (90 mm di 
diametro) contenti Malt Agar e Solfato di Streptomicina.  
Le piastre sono state incubate al buio ad una temperatura costante di 25 ºC e osservate periodicamente per 
circa un mese. Sono state analizzate un totale di 240 piastre. 
I dati ottenuti sono stati espressi come incidenza e severità delle infezioni. 
Il parametro incidenza indica la percentuale di campioni che sono risultati positivi alla presenza di un dato 

La severità è espressa in percentuale ed indica il numero di frammenti di ogni sezione che sono risultati 
la presenza di un determinato agente fungino. La severità viene successivamente riferita a 

 

 

unto zero”, necessario per valutare la sanità del materiale di 
trattata con disinfettante e 30 della tesi di controllo oltre a 

5 sezioni prelevate da 5 differenti punti (fig.1). 
Dalle marze sono state prelevate due sezioni distanziate due centimetri l’una dall’altra. 
Queste analisi permettono di valutare l’eventuale presenza e la distribuzione all’interno del legno di 

Punti di prelievo delle sezioni di legno analizzato 

Ogni sezione così ottenuta è stata divisa in 5 frammenti che sono stati posizionati su piastre Petri (90 mm di 

Le piastre sono state incubate al buio ad una temperatura costante di 25 ºC e osservate periodicamente per 

Il parametro incidenza indica la percentuale di campioni che sono risultati positivi alla presenza di un dato 

La severità è espressa in percentuale ed indica il numero di frammenti di ogni sezione che sono risultati 
la presenza di un determinato agente fungino. La severità viene successivamente riferita a 



 
ciascuna barbatella ovvero viene calcolata la media delle severità calcolate per ciascuna delle 5 sezioni di 
ogni barbatella. La severità totale è la media delle sev
I risultati relativi a incidenza e severità delle infezioni sono rappresentate graficamente nelle figure 2 e 3.
 

Figura 2 - Incidenza % dei campioni contaminati
 

Figura 3 - Severità dei campioni contaminati
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ciascuna barbatella ovvero viene calcolata la media delle severità calcolate per ciascuna delle 5 sezioni di 
La severità totale è la media delle severità calcolate per ciascuna barbatella. 

I risultati relativi a incidenza e severità delle infezioni sono rappresentate graficamente nelle figure 2 e 3.

Incidenza % dei campioni contaminati 

Severità dei campioni contaminati 

T.Q.

Vitibiosap

Gemme 2000

T.Q.

Vitibiosap

Gemme 2000

 

 

ciascuna barbatella ovvero viene calcolata la media delle severità calcolate per ciascuna delle 5 sezioni di 
erità calcolate per ciascuna barbatella.  

I risultati relativi a incidenza e severità delle infezioni sono rappresentate graficamente nelle figure 2 e 3. 

 

 

Vitibiosap

Gemme 2000-4

Gemme 2000-4



 
Sono state condotte analisi sull’apparato radicale attraverso la valutazione visiva e successiva suddivisione 
in classi di qualità. Le radici sono state 
Per la valutazione della callogenesi è stato utilizzato un texturometro che permette di valutare la resistenza 
alla rottura del punto di innesto (fig. 5).

 

 

 

 

Figura 4 – Quantità di radici dopo callogenesi

 

 

 

Figura 5 - Resistenza alla rottura del punto di innesto
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Sono state condotte analisi sull’apparato radicale attraverso la valutazione visiva e successiva suddivisione 
in classi di qualità. Le radici sono state contate e pesate al fine dell’elaborazione statistica dei dati (fig. 4). 
Per la valutazione della callogenesi è stato utilizzato un texturometro che permette di valutare la resistenza 
alla rottura del punto di innesto (fig. 5). 

 

 

Quantità di radici dopo callogenesi 

 

 

 

Resistenza alla rottura del punto di innesto 

 

 

Sono state condotte analisi sull’apparato radicale attraverso la valutazione visiva e successiva suddivisione 
contate e pesate al fine dell’elaborazione statistica dei dati (fig. 4). 

Per la valutazione della callogenesi è stato utilizzato un texturometro che permette di valutare la resistenza 



 
Risultati e lezioni apprese
 

Le analisi di laboratorio effettuate per la valutazione della 
un effetto diretto sulla qualità del prodotto

Non ci sono state significative differenze tra le tre tesi
callo, sia per quel che riguarda l’apparato radicale, valutato 
peso. Nell’anno 2019 saranno impostate prove per valutare l’effetto delle micorrize sull’apparato radicale 
attraverso la preparazione di vasetti contenenti barbatelle trattate in differenti fasi di produzione e 
prodotti diversi. 

L’analisi dell’aspetto fitosanitario non ha fatto registrare differenze positive riconducibili all’azione dei 
prodotti utilizzati.  

Le esperienze apprese durante il primo anno di prove, hanno consentito di concentrarsi sugli aspetti d
migliorare e che probabilmente hanno un’influenza sull’efficacia dei trattamenti. Primo aspetto limitante 
potrebbe essere rappresentato dalle condizioni ambientali che avrebbero un effetto diretto sui prodotti 
utilizzati trattandosi di microrganismi e qu

Altro aspetto da tenere in considerazione è la 

E’ importante che questo non sia contaminato in quanto la forzatura è una fase di produzione molto 
delicata proprio a causa della facile contaminazione che può avvenire nei cassoni all’interno dei quali l
condizioni di elevata umidità e la presenza di ferite n
l’ingresso, lo sviluppo e la conseguente 

Migliorando questi aspetti sarà possibile cercare di limitare le contaminazioni, ottenendo un prodotto di 
maggiore qualità anche in considerazione del fatto che l’uso di strategie di difesa biologiche riducono 
l’impatto ambientale garantendo la tutela dell’ambiente e nello specifico la tutela delle aree che si trovano 
nelle adiacenze dei luoghi di produzione delle barbatelle.
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Risultati e lezioni apprese 

Le analisi di laboratorio effettuate per la valutazione della prima parte mirano ad evidenziare la presenza di 
qualità del prodotto. 

significative differenze tra le tre tesi sia per quanto riguarda la resistenza alla rottura del 
callo, sia per quel che riguarda l’apparato radicale, valutato attraverso la conta del numero di radici e il loro 

Nell’anno 2019 saranno impostate prove per valutare l’effetto delle micorrize sull’apparato radicale 
attraverso la preparazione di vasetti contenenti barbatelle trattate in differenti fasi di produzione e 

L’analisi dell’aspetto fitosanitario non ha fatto registrare differenze positive riconducibili all’azione dei 

Le esperienze apprese durante il primo anno di prove, hanno consentito di concentrarsi sugli aspetti d
re e che probabilmente hanno un’influenza sull’efficacia dei trattamenti. Primo aspetto limitante 

potrebbe essere rappresentato dalle condizioni ambientali che avrebbero un effetto diretto sui prodotti 
smi e quindi esseri viventi.  

Altro aspetto da tenere in considerazione è la sanità del materiale che viene usato in forzatura: la segatura.

E’ importante che questo non sia contaminato in quanto la forzatura è una fase di produzione molto 
della facile contaminazione che può avvenire nei cassoni all’interno dei quali l

la presenza di ferite nel materiale di propagazione possono
conseguente contaminazione da parte di agenti fungini patogeni.

Migliorando questi aspetti sarà possibile cercare di limitare le contaminazioni, ottenendo un prodotto di 
maggiore qualità anche in considerazione del fatto che l’uso di strategie di difesa biologiche riducono 

ntendo la tutela dell’ambiente e nello specifico la tutela delle aree che si trovano 
nelle adiacenze dei luoghi di produzione delle barbatelle. 
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sia per quanto riguarda la resistenza alla rottura del 
erso la conta del numero di radici e il loro 

Nell’anno 2019 saranno impostate prove per valutare l’effetto delle micorrize sull’apparato radicale 
attraverso la preparazione di vasetti contenenti barbatelle trattate in differenti fasi di produzione e con 

L’analisi dell’aspetto fitosanitario non ha fatto registrare differenze positive riconducibili all’azione dei 

Le esperienze apprese durante il primo anno di prove, hanno consentito di concentrarsi sugli aspetti da 
re e che probabilmente hanno un’influenza sull’efficacia dei trattamenti. Primo aspetto limitante 

potrebbe essere rappresentato dalle condizioni ambientali che avrebbero un effetto diretto sui prodotti 

sato in forzatura: la segatura. 

E’ importante che questo non sia contaminato in quanto la forzatura è una fase di produzione molto 
della facile contaminazione che può avvenire nei cassoni all’interno dei quali le 

el materiale di propagazione possono favorire 
ti fungini patogeni. 

Migliorando questi aspetti sarà possibile cercare di limitare le contaminazioni, ottenendo un prodotto di 
maggiore qualità anche in considerazione del fatto che l’uso di strategie di difesa biologiche riducono 

ntendo la tutela dell’ambiente e nello specifico la tutela delle aree che si trovano 


